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Parco del Delta del Po dell’Emilia Romagna:

Programma di azioni «Amici del Parco Delta del Po»



Tieni sempre il

microfono sul mute e

attivalo solo quando

devi/vuoi parlare

Attiva la webcam solo

quando necessario per

non consumare troppa

banda

Prenotati per le

domande tramite chat

oppure alla fine

dell’intervento per non

sovrapporti con altri



L’Albo Amici del Parco
Legge Regionale n. 6 del 17 febbraio 2005, Art 40 bis

1. Presso ogni area protetta è costituito l'albo "Albo degli amici del Parco/Riserva naturale" al quale possono iscriversi i singoli

cittadini e le associazioni che intendono, in forma volontaria, prestare attività od assumere iniziative di collaborazione, di

pubblicizzazione e di sensibilizzazione riguardo alla conoscenza, valorizzazione e conservazione degli ambienti naturali dell'area

protetta.

2. Gli enti di gestione redigono annualmente un programma delle attività che possono essere espletate dagli iscritti all'albo,

autonomamente e affiancando il personale dell'area protetta.

Delibera n. 49 del 09/09/2020

Istituzione dell'albo dei volontari denominato "Amici del Parco Delta del Po" ai sensi dell'art. 27 L.R. 24/2011. Approvazione

regolamento e modalità applicative.

Determina n. 187 del 12/08/2020

Avvio della procedura per l’istituzione dell'albo dei volontari denominato "Amici del Parco Delta del Po" ai sensi dell'art. 27 L.R.

24/2011. Approvazione della proposta di regolamento e modalità applicative.

37 privati iscritti 8 associazioni iscritte



L’albo degli amici del Parco nasce con l’intento di coinvolgere i cittadini e le associazioni del territorio del Parco per

creare spirito di partecipazione e consapevolezza sulle situazioni ambientali.

A questo proposito, il Parco Delta del Po propone diverse attività di volontariato per tutti gli iscritti.

Puliamo il parco

A caccia di funghi

Proteggiamo le spiagge

Le specie esotiche

Il Parco social

Distanziamento naturale

La pesca e le specie ittiche del Parco del Delta del Po

Monitoraggio e tutela della popolazione di Fratino nidificante

Censimento nazionale degli individui di fenicottero

Programma di azioni



Grazie all’iniziativa di Legambiente «puliamo il mondo», il Parco propone un’attività di pulizia del territorio per

preservare la ricchezza vegetale, animale e paesaggistica.

I volontari si raduneranno assieme ai coordinatori all’interno di zone scelte dal Parco anche a seguito di segnalazioni

di presenza di rifiuti.

Date

• 13 aprile 2021 

• 19 maggio 2021 

• 15 settembre 2021

• 13 ottobre 2021

In caso di maltempo gli incontri slitteranno alla settimana successiva.

Le attività verranno distribuite sulle due province di Ferrara e Ravenna per 

permettere a tutti i volontari di partecipare.

Puliamo il Parco



Il parco e le sue spiagge si trovano spesso in balia di turisti e visitatori che possono arrecare danni attraverso il lancio

di rifiuti e la raccolta di conchiglie.

L’obiettivo del progetto è quello di creare cartelli o brochure originali per i visitatori e turisti in modo da

sensibilizzare le persone al rispetto dell’ambiente e alle regole di cura della spiaggia e del parco.

Modalità

Gruppo di lavoro da svolgersi nei mesi di febbraio e

marzo. Minimo 5 persone.

Verranno organizzate riunioni presso la manifattura dei

marinati e a distanza per chi non potrà presenziare di

persona

Proteggiamo le spiagge



Nel periodo attuale è difficile per l’opinione pubblica capire la differenza tra specie invasive e specie locali e si crea molto spesso

un disequilibrio nelle parti in cui la rinuncia alla rimozione delle prime, porta alla diminuzione delle seconde.

Il progetto di volontariato prevede di creare un progetto di comunicazione per la popolazione per mostrare le problematiche create

dalle specie invasive.

I volontari, dopo essere stati formati dagli esperti del Parco, assieme a un coordinatore si occuperanno di organizzare un ciclo di

incontri coi cittadini sulla tematica in oggetto.

Modalità

Gruppo di lavoro da svolgersi nei mesi di aprile e maggio.

Minimo 5 persone.

Verranno organizzate riunioni presso la manifattura dei

marinati e a distanza per chi non potrà presenziare di

persona

Emys orbicularis
Trachemys scripta

Le specie esotiche



La raccolta dei funghi lega sia l’attività di ricerca degli stessi sia di esplorazione dell’ambiente naturale unendo l’utile al

dilettevole.

La raccolta al momento è normata da legge regionale ed è necessario un tesserino autorizzativo rilasciato dall’Ente Parco.

Andare a funghi richiede infatti una certa attenzione, per permettere alle spore del fungo di diffondersi nel territorio e anche per

chi non è in grado di distinguere i funghi velenosi da quelli edibili.

Per questo motivo, in associazione col gruppo micologico di Bondeno, il Parco propone degli incontri formativi sulla micologia e

l’attività di raccolta dei funghi.

Modalità

Ciclo di lezioni tenute da volontari esperti e riconosciuti per altri

volontari che vogliono approfondire l’argomento.

Verranno organizzate lezioni presso la manifattura dei marinati e a

distanza per chi non potrà presenziare di persona.

Inoltre verranno svolte anche lezioni sul campo per il riconoscimento

diretto dei funghi nel periodo di raccolta

A caccia di funghi



I social network sono ormai entrati nelle abitudini giornaliere comuni e tutti lo consultano per informarsi su eventi o anche solo per

comunicare.

Anche il Parco si è adeguato alla rivoluzione digitale con le sue pagine su instagram e facebook.

Tuttavia il digitale è sempre in movimento e bisogna correre per restare al passo con i nuovi social.

L’obiettivo di questo gruppo di volontari è quello di approfondire e analizzare cosa si può migliorare sulle pagine social del Parco

per sensibilizzare sulle tematiche ambientale e sulle attività dell’Ente. Ed eventualmente studiare nuovi portali social per poter

ampliare il numero di persone riceventi.

Modalità

Gruppo di lavoro da svolgersi nei mesi di settembre e

ottobre. Minimo 5 persone.

Verranno organizzati incontri presso la manifattura dei

marinati e a distanza per chi non potrà presenziare di

persona

Il Parco social



Il lupo è una specie molto importante all’interno di un’area naturale tanto che è considerata specie chiave.

Le specie chiave di volta svolgono dunque il ruolo di stabilizzatore negli ecosistemi: la loro mancanza porterebbe ad un forte

sbilancio ecologico, provocando gravi cascate trofiche. Preservando quindi questi organismi si hanno indirettamente grandi effetti

positivi su interi habitat.

Nell’ultimo periodo sono stati fatti degli avvistamenti nel territorio del Parco e i tecnici esperti stanno svolgendo sopralluoghi per

cercare tracce dell’animale come orme o escrementi.

«Al lupo al lupo»

L’obiettivo del progetto è coinvolgere i volontari nella

ricerca delle tracce, dopo essere stati formati sul

riconoscimento dagli esperti del parco, per aumentare la

percentuale di ritrovamento.

I volontari potranno segnalare presenza di tracce ai tecnici

del Parco nelle zone naturali da loro normalmente

frequentate.



La situazione sanitaria attuale ha richiesto sempre più espedienti per mantenere il distanziamento ma comunque proseguire le

proprie attività lavorative o i propri hobby.

In particolare durante il lockdown sono state create delle restrizioni che hanno permesso alle persone e alle aziende di reinventarsi.

Per questo il Parco vuole creare una bacheca comunicativa ricca di foto e video da mostrare anche alle persone che non possono

frequentare abitualmente il territorio per via della distanza o altri impedimenti (come ad esempio un lockdown)

I volontari verranno accompagnati nelle diverse stagioni dal personale del Parco per poter effettuare foto e video, e modificarle

anche in maniera originale.

Foto e video verranno pubblicati su un’apposita bacheca del Parco da condividere con tutti gli appassionati di foto e di natura.

Modalità

2 incontri a stagione (8 in tutto) presso le zone del 

Parco per effettuare foto e video.

Distanziamento naturale



Il territorio del parco è notoriamente ricco di zone umide dove è possibile svolgere le attività di pesca fino a un rispettoso limite a

livello di aree parco e tipologia di specie.

Il progetto intende coinvolgere i volontari in un corso sulla fauna acquatica che permetterà di conoscere le dinamiche all’interno

delle aree umide, di distinguere le specie e di capire i concetti di pesca.

In seguito a questo corso i volontari potranno mandare informazioni sulle specie e quantità di pesci pescati nel territorio del Parco

in modo da poter ottenere un dato statistico sulla fauna ittica anche in relazione alle specie che influenzano l’habitat dello storione.

Modalità

Ciclo di lezioni sulla fauna ittica del Delta del Po con

l’esperto del parco.

Nel corso è compresa la lezione di citizen science,

sull’invio e sull’importanza dei dati statistici che si

possono ottenere.

La pesca e le specie ittiche



Alla ricerca del Fratino 

Il Fratino (Charadrius alexandrinus) è un uccello della famiglia dei charadriidae che nidifica sulle spiagge italiane in particolare

sulle coste dell’Adriatico e del Tirreno. A causa dello sfruttamento delle spiagge a scopo balneare, gli habitat per la nidificazione si

sono ridotti e di conseguenza anche le % di successo di sopravvivenza di questa specie.

L’Associazione Ornitologica dell’Emilia-Romagna ogni anno organizza attività di monitoraggio, ricerca e sorveglianza dei nidi di

Fratino.

Al momento il concept note per il progetto LIFE Alexandro è stato approvato e nel 2021 si presenterà la full proposal.

Modalità

Gli Amici del Parco verranno formati dagli esperti ornitologi e

parteciperanno all’attività che comprende anche la

sensibilizzazione dei turisti e bagnanti che frequentano le

spiagge.



Censimento nazionale del Fenicottero 
Il Fenicottero è uno degli affascinanti uccelli che popola il Parco del Delta del Po. Ormai presente da anni, ha un forte impatto sul 

turismo grazie alla sua bellezza e eleganza. 

Lo si può trovare facilmente nelle saline del Parco, mentre si nutre di crostacei.

Anche in questo caso L’Associazione Ornitologica dell’Emilia-Romagna partecipa al censimento nazionale all’inizio di dicembre 

per rilevare, a nidificazione conclusa, quanti individui sono presenti e come sono distribuiti.

Modalità

Gli Amici del Parco verranno formati dagli esperti ornitologi e

parteciperanno all’attività di censimento verificando anche la

presenza di soggetti inanellati con anelli colorati.



Garanzia per i volontari 
Un’assicurazione che copre in caso di infortunio riguardante l’attività svolta

Consegna DPI se l’attività lo prevede e relativa informazione sui rischi e sul lavoro in sicurezza

Miglioramento delle proprie conoscenze in ambito naturalistico

Partecipazione e socialità

Contributo al mantenimento della ricchezza naturale del Parco

Divertimento



Grazie per l’attenzione


